
Protocollo n. _____________ 

Premesso che la cura e protezione dei minori e delle persone vulnerabili costituisce un punto di riferimento imprescindibile e un criterio dirimente delle scelte operate dalla Chiesa e che a supporto dei compiti propri dei Vescovi vanno individuati Servizi a livello nazionale, interdiocesano e locale con l’obiettivo di contribuire a diffondere una cultura della prevenzione e fornire strumenti di informazione e formazione;

Quale Vescovo Referente per la tutela dei minori della Regione Ecclesiastica _____________, con il consenso dei confratelli Vescovi delle Diocesi di _________, _______________, __________, [a norma dell’art. 2 § 1 del m.p. Vos estis lux mundi e] secondo le indicazioni delle Linee guida per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili della Conferenza Episcopale Italiana (24 giugno 2019), con il presente atto 
costituiamo
IL SERVIZIO REGIONALE [INTERDIOCESANO] PER LA TUTELA DEI MINORI

con sede in ____________________.
Compete al Servizio, secondo le indicazioni del Vescovo referente e quelle dei Vescovi della Regione Ecclesiastica _______________ [delle Diocesi di_____, ______]:

a) 
monitorare e documentare le iniziative di prevenzione e formazione, nonché le modalità di attuazione a livello locale delle Linee guida nazionali;

b) 
accompagnare le singole diocesi, comunità religiose, associazioni o altre realtà ecclesiali nella stesura di protocolli e indicazioni di buone prassi per la tutela dei minori;

c) 
stimolare, promuovere e coordinare l’informazione e la formazione degli operatori pastorali sulle tematiche della tutela dei minori e della prevenzione degli abusi;

d) 
se richiesto dal Vescovo diocesano o dal Superiore Maggiore competente, accogliere e trattare secondo i protocolli stabiliti dal Servizio Nazionale Tutela Minori le segnalazioni di abusi sessuali in ambito ecclesiale.

Luogo e Data ________________________________  


L.S. 
Il [L’Arci]vescovo        

______________________


Il cancelliere [arci]vescovile


_____________________
Protocollo n. _____________ 

Premesso che, con decreto n. __________del ________ in qualità di Vescovo Referente della Regione Ecclesiastica _____________ per la tutela dei minori, ho disposto la costituzione del Servizio Regionale [Interdiocesano] Tutela Minori, sentiti i confratelli Vescovi della Regione Ecclesiastica _______________ [delle Diocesi di _________, _______________, __________ ], con il presente atto 

nominiamo, per un triennio,
Coordinatore del Servizio il/la sig./sig.ra/rev.do ______________ .
Membri del Servizio i sigg.ri: _________________ (da ricordare che fanno parte del Servizio Regionale/Interdiocesano, di diritto, anche i Referenti diocesani nominati dai rispettivi Vescovi).
Nell’esercizio delle loro funzioni essi si atterranno alle indicazioni del Vescovo referente, dei Vescovi della Regione Ecclesiastica _______________ [delle Diocesi di _____,________ ], nonché delle Linee guida per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili della Conferenza Episcopale Italiana (24 giugno 2019). 

Luogo e Data ________________________________  


L.S. 
Il [L’Arci]vescovo        

______________________


Il cancelliere [arci]vescovile


_____________________
Protocollo n. _____________ 

Per poter provvedere alla cura e protezione dei minori e delle persone vulnerabili attraverso Servizi che, in sinergia con il Servizio Nazionale Tutela Minori e il Servizio Regionale [Interdiocesano] Tutela Minori, possano contribuire a diffondere una cultura della prevenzione e fornire strumenti di informazione e formazione; [a norma dell’art. 2 § 1 del m.p. Vos estis lux mundi e] secondo le indicazioni delle Linee guida per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili della Conferenza Episcopale Italiana (24 giugno 2019), con il presente atto
nominiamo, per un triennio,
REFERENTE DIOCESANO PER LA TUTELA DEI MINORI

il/la sig./sig.ra/rev.do ___________________ .
[Costituiamo il Servizio Diocesano Tutela Minori, nominandone nel contempo, per un triennio, quale Referente, il/la sig./sig.ra/rev.do ____________ ].

Al Referente diocesano [Servizio diocesano] compete di:

a)
collaborare strettamente con il Vescovo diocesano nell’adempimento delle sue responsabilità pastorali in materia di tutela dei minori e degli adulti vulnerabili;

b) far da riferimento locale al Servizio Regionale [Interdiocesano] per la Tutela dei Minori, del quale è membro di diritto; 
c) proporre iniziative per sensibilizzare il clero, gli organismi di partecipazione e gli uffici pastorali diocesani sotto il profilo della tutela dei minori e per formare gli operatori pastorali;

d)
assistere e consigliare il Vescovo collaborando, se richiesto, nell’ascolto e nell’accompagnamento delle vittime e nella gestione delle segnalazioni di abusi.
Luogo e Data ________________________________  


L.S. 
Il [L’Arci]vescovo        

______________________


Il cancelliere [arci]vescovile


_____________________

